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(}m the §1°governo fraricese ' fatto
peravigliare il tmondo “*¢ivile ‘colle’ ‘Sue
[eagi’ sul’ [Ilfhhhbo insegnamento’ posto
i halia “ael ‘elero, € ehe”il “eongresso
thttolico“di’ Firenze neéfla p. p. Seltimana
it miézz0 ‘dell” arciveseovo’ fiorentifo’ ha
fimostralo” 14 ‘sua'sinta’ inténzione d*if-
isdurte i Malia 1 ioda francese atiche
gelle scuole)"fion' " sard ‘inatile’ ™ dire
qualtro parote sui diritti, a cui pretende
la chiesa nell’ insegnamento laicale.

| 'vescovi ¢itandol [l¢ pavdle (id Van-
gl — Andate' ed ammaestrate tutte le
gufi —, sostengono, che ad essi fu de-
mandato 't ]nngnamunm iri’ genere. Tale
Sigoificatd” péro''hon ‘ebbero’ le ‘paroleé
evatigeliche ' mei ' ‘témpi’ antichi’;’ ¢ 'basta
leffgere il ‘Passo el s mlegrﬂa ‘per
tisincersi, ‘che agli’ apobwh ed' ai lor'o
ficcessorii f 'affidato 1 incavico 'd” inge-
ghare “soltatito "'il Vangelo.: San Matteo

fite s Andltate thinlfie '6d imaestrate
tite le ‘gonti, 'battészakidole ‘nel nonie dél
Mire, del Figlitiolo o' déllo Spirifo Sanito,
wegendo” loro"di véser mrt’ tutte Te'cose,
e 0t ho' comemidaro'— .'Nello slesso
%80 ha ' 'serftto' S " Paoio 41 Corinti.
Quindi'1 inseghdmento ‘affidato’ ai'véscovi
tistiahi consiste” mella' ‘predicazione’ del
Viligelo' ¢ della esOttaziotie di'0sservare
I tomandameriti di Dio." La'¢hiesa’ antica

it 11" suo comipith, quando avesse  in-
dotto “¢1i “animi ad'“abbracciare” 1a  fede
trislianta ' ed'a p;anc'n 011 aih cht&- ne
erivalio.

Il significato attribuilo d'u \#Pscou allb
parole suaccennate non @ pii antico del
§esuitismo. Ed invero gli astuti disce-
il del | Lojola, fokhyth [ilVasto| pfanb,
ille tracce di' Gregotfo' VII, 'di assog-
tllare al loro impero tutte le genti,
lovettero ‘ddre principio ‘dal 'soggiogare
®intelligenze! A tale 'nopo’ col favore
delle cort & gelte! aceademie p('nena-
1000 nelle ‘wiversiti!ne licei, ne’ gin-
12t &' sfruttdrono v opera’ deglialtri rov-
tini veliglosi, ‘6241 avtogarono all’ombra
1'3“ “Pi»comlo it “divitto "'sull>istruziong
1 gelierale, 'Ed-lera laito invalso riella

0 “aveva alfre ‘pretése’ ¢ riputaval ‘4 |

tyortande 1 precetto i’ Gesii Cristo |

gu‘auhm oculesmma {]llt"bl(J spmlo IJI
invadere il "eanpol! dell’ nsegnamerio
{aicald; ehe il phpa-stésso in win discorse
tenuto solennemente ai eontro-dimostrant
di Roma disse, ehe la missione o in-
segnare non fu data ad aim che agli
'1[)081011‘_ ed ail Fer $lbeessott, Jlélreclamo
in questo senso ({)er 1a chiesa la liberta
dell’ insegnamento.

Cosl inel Vatieano | la frasg - libertd
dipsegiaitientdl —=vuol  dire i~ dutdo

per noi e nulia per gli.al- oL :
| Panimo e stende’ a formare (el fapeiallyy
; lese movidle:
Educar I’ uento vuol dire’ svelgere e'per: ,
fézionare - tulto cio, che ¢ elemento della

eri —i Finchie sigeontentasseroil come
gli apostoli di attribuirsi la facolla, ¢’ user
gnaren leo verili : religiose, inonirovereb-
hero . opposizione,perche nessuno in I
talia imega, shéssuno’l contende,  nessuno
limita calle aulorithisecelesiastiche  la, li-
berta di predicare ‘il “Vangelo; anzi; si
vitples;: che: ad, essi principalmente spett
il ffarlo., Essi perd mon, si-contetlano del
8010 \r,‘n}gelp‘;--;\fﬁgliouo avere, il ; mone-
polio:anche delle; scienze, delleiartiy della
storia;: delle. lingue, idegli : studi: elassiel
etk »npiversitaric. Bd ini questo,lo Stato
nagn pudorinunziare.ad: un;, sue, | dixitbo,
xie sollrarsicadiun, suo doverg,

ol padre @il primo-maestro, il maestro
\nalur.tla de’ propri- fighi.- Egli. ha' diritto |

e doyere d’islenirli i secondo  le sue, fa-
eolta: e la-sua condizione, secondande,
per guanto pud,, " attitudine ;ei /1 incli-
nazione: de’ figli. - Costituitisi; in . seciela,
i padri. demandarene alloStato il diritto
ed)qil dovere della; istruzione, affinche

| cumulativamenle- possano, jprovedere ai

figli «quel;pit salto- grado dixsviluppo. €
di-eplara, eho isolatamente . non: rag—
ginngervebbero . che  pochi., j

sh Subentrato cosi neiy daum delle, Lmu-
glie lo Stato, egli esercila, come;eser-
«citar dayrehibero i singoli padyis il dirillo
«:ispezione sul contegno-degl’ insegnanti
@ suli prafitto deghi - alunmi, il divitto, di
approvazione: dei programmi e degli sia;
tuti, -il. diritto idi -placito per-le nomiune
dei 'maestri, il diritto.-di; mantenhere . a
questi- 1> uffizio .eontro | I arbitrio, il -di-
ritto di regolare i sussidi.:Considerata

la- chiesa come una societd siapubblica |

sia’ privata, non, puo ' solirarsi da (questi
cinque - diritti. essenziali dello Stato nel-
1’ insegnamento, heache 1o+ State fin-ue-
sta bisogna mon, abbia (di-mira in pun-
cipalita ol ente insegnante; /ma, ~per 008l

[ So \Ofrhono lakte 1) immanitiy

i e . e S ==
dfra 1 entel maegnalo ciodil hene dei
sudditi’ affidatioalla suat cural T+ diberali
é' quelli’'ché’ risguardant: lo/State come

tiia gi‘ande"famig!ia, ifY cui/jeomuni'sona |

Plbenived T malkosi cpersuadono facil;
niette di queﬂa “feoviay) mu (come fa<
rdtitio ‘o'’ porsuadersene’ieoloro, che per
tathi i
privilegi? ©Come: farantio o Spersuadersi;
cherle “ufficio “dello” State 'sotvegliare’ an:
che i privaticistituti -dettil seminariiss:
17 thsegnaiéntore unbeducazione del:

¢ dell adolescente’ an! nomd
natard, B siccomtie v6! dovere delloStato

@’ istituire - gli “womini*'in-modo) chei
singoli- ‘nella 'lorog’ sferavd azione coope-

| vino al buon - andamento ‘dell societys

cosi ‘& suo' divitty & invigilare)perche
la ‘malvagia ‘opera’ degli'estraneinon' ¢or:
roripa 'Ta ‘mente'éd it 'caore dei ‘teneri
giovanetti,” che ' cresciuti” non  sarebbero
che ' womini’ COrroti e eorrompilory,” &
peso e/ di’ vergogna ‘a sé - slessi, divdanno
aglil Al Pereio 1 azione - delloV'Slato
deve" ‘penetiard’ ovunque 'y’ mp-ulme
imawmmenm

fon " éscluse nenineno
le {lOlIlGﬁfl{hf* pmll “qudndo 'vid(sieno
sufficienti' prove, ‘che 1 insegnameito fra
queétte’ impartifo tende'"a formare cifeas
dini immorali‘'e’ parhiciosh.” Tante’ pit
nei seminari, che, avato riguardo all’in-
segnamento; non si- possono ¢ensidevare
Laoghii privati. Perogehie ognitluego, dove
Sig @sareiti .lvg:uumn}t,mtu una funzione
pubblica, -com’é L insegnamentoy e dh
sua;natura luogo pubblico, pubblieoeot
me-una;: chisas e o) Statocha non solo
divilto, ma-«loveres & entravei e vedere
che:tosh si- faceiar &ichd-cosa sividien
Bise deantoritd - ecclesiastiche noun ner
gano allo, Stato Has!facollir . di ‘mandare
stioi | ageriliv nelle- chiese a: sorvegliare
IMinsegnamento  puramenté ecclesiastico;
[)61(!1]9 preténdono ! I'-esenzione «da tale
sorveglianza nélle scuole, lovei’s’ impar-
tisces1hinsegnamento scientifico? Ad essi,
ministri della religione, starebbe forse pia
ai'cuare IV insegnamento- della sleua, Ght.
I’ insegnamento -religioso 71 LID8
‘Preghiamo i signoriA.B./Ci confeﬂr
sori:del Friuli: Vereto; a ‘darci‘la rispostd
sulle colonne idetta s Ecoo deb i Litorale::

:)\;{/.
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ESAMINATORE FRIULANO AT ona 4

Gid un mese 0 heild chiesa /della |

Purita un predicatore fra le molte belle
cose, ‘che ‘disse, narrd, che un giovine

udinese, tratto siulla catbiva'via dai guasti |

esempi del secolo, si allontand da casa
o percorse molte citta d'Italia vivendo

SIGIELA DECONES SIONE

lussuriosamente. » La. sua famiglia glivi
mandava danaro sufficiente-per-soddis="|
fato i/ cdpricéi, malcaduta o una ims |

provvisa disgrazia, nou pote icontinuare,
od il giovang si; vide ad. un tratto; in
pessime acque. Disperato, congepi .un
perverso pensiero ; mal la Madonna lo
sglvo eon un: miracolo. Perocche, preso
il ;partito i ‘suicidarsi; 8" adattd sotto
il mento una pistola montata e tird il
grilletto; ma 1" arma, non. fece fuoco. -1l
giovine, entrato in selper celeste ispi-
razione,  conchiuse, iche. la; Madonna lo
aveva preservato; da, certa morte non
permettendo che la polvere slaccendesse,

Quel valente predicatore credette di
avere narrafo. un miracolg dei piu rari
Quando io-andava alla caccia, special+
mente mei giorni, piovosi; mi suceede~
vano di spesso; talijmiracoli, edjio, in
luogo di ringraziare- la Madonna,; (ual-
che volta mi infastidiva, che il mio

schioppo @ doppia canna non avesse ' yactqiai divoratori del quartese! I cle+

fatto, fuoco. Ma il giovane non prese il |

il suo fatto da-quel lato, che io pren—
deva il. mio. Persuaso. del. miracolg ope~
rato in suo, favore, decise di . ritornare
a easa a piedi. e si reed a,confessare
le. sue- colpe ed il tentato suicidio pror
priamente dal predicatore, in discorso.

Con, qualche indagine si scoprirebbe
facilmente il giovane indicato in predica.
Vi sarebbe in. queste; infrazione del si-
gillo sacramentale? — Alfra. domanda
ai celebrir confessori; A.B. C.,

JUA Gorizia ‘predicava un'’ famoso' ora~
tore, forestiero. Fira ' consuetudine in
quella 'cittiy come wun tempo''a Uding,
che’let famiglie principali; ‘or .I' una 'or
Ialtra, invitassero ‘a jpranzo il predica=-
tore ‘¢ chiamagsero)a fargli compagnia
persone  opportune. Un' giorno in'una
cospicua famiglia sul terminare iil pranzo
laipadrona  chiamata) si-allontand dalla
tavola. "Intanto’ (patlando i commensali
fra ' loro, - nno v diiessi rivolgendo la
parola all predicatore fece 1" elogio delle
signore ‘goriziane. Il predicatore’ diede
indizio di‘dubitare, poiché nel confes-
sionale aveva udito) cosey le quali o
avevano persnaso che Gorizia 'era come
lelaltre cittdl Poscia soggiumse: « Mi di-
spiace, ma io' non posso ' dividere eon
lei I’ opiniofie;  poiché fin dal principio
ho pensato altrimenti; anzi la prima
signora, ‘che ho confessato; mi ha rac-

| quiasi’ per “dafe fagione a» Mensignows, |

eontato una gressa ».tntanto ritornd la,
padrona, e prima di sedersi volle usare

la cortesia di versare ella medesima
dell’ eccellentes Pigolit al predicatoré:
Questi voleva mostrarsi ritroso affer— |

mando/di aver bevito a ‘sufficiehza. « Oh
vorrebbe ella, disse la padrona, farmi
il disonore di un rifiuto, mentre ho
I onore fra tutte le goriziane di essere

stata-la prima aconfdssarmi.da 16i?» g |

commensali si- guardarono in viso ed
intesero . abbastanza, Figurateyiy quale
doveva, essere |’ animo del marito; che

aveva udito tutto? — Che cosa dicong |

i confessori A:B. C.?

TEMPI PERVERS!

A'dire il*wero/itempi presentisono
foda’ propiziilai | clericali, ‘ed “io sarei

che '1i ‘appella tempi d'iniquita aidi |

| perdizione.

Piit non'8i abbada ' alle scomuniche

e si ride alla minacciadi maledizioni;

anzi si preferisce " amieizia degli sco-
municati & quella dei cosi detti cattolici

Yornni. ‘Questo e 1’ indizio'di prossima |

viforma religiosa, d’ un cataclisma ‘fu-

rigali’ temoito’ e 'scongiurano i ventie

| 16 procelle; ma gordi’ rimangono’ tubtii

governi, ‘desiderosi anch® esdi; che  la

igra ‘taffia 'abbia fuh findi In/'questo |

abbandono delle’ potenze terrend ji ole-
ricali non' si‘perdonoidi'coraggio e ri-
¢orrond ‘4l cielo, ciod' fingono ‘di ricor-
reré 'al cielo, sapendo’bene che il cielo
non pud ‘esaudire iloro iniqui disegni.
A tale ‘uopo. tirand/ fuori dai/ cattolici
argénali tuttili ferei | del'mestieve, che
in ‘altre ‘epoehé! livhanno! salvatiit Con
¢id eredono “di otteneis 'la/maggioranza
dei fedeli ‘¢ protrarsé per alcun !poco
la rovina,che si meritano fin'pend di
aver  deturpata'la  santa'dottrina ‘del
Vangelo e sostituito il Sillaboi B questi
tentativi si fannoé ‘ovungue,'sempre. perd
sul " figurino, ' ¢he viene amandato” da
Roma. " gy Lolsl= ol bilg

Al questo’ proposito facciamo icenno
di due manifesti’ pochi giorni ‘or sono
emessi dallo . Spirito ‘Santo)del Vaticano
per |coutentare i pochi traviati 'che
ancora crédono mella 'ristorazione idel
domiinio!teémpérale’ € nel ' triotifo i'di

| Quella, che’ essi chiamano ' sacrilega~

mente-Madre 'Chiesa. Vit
Jol ' primo’ ‘manifesto dettato da'ar
dore sempre ¢altolico, pieno di‘allusioni
reazionarie;'di’ profezie vaghe e sibilline
nascoste 'sotto un'mare di figure reto-
riche; & invita il popolo romano ad in-
tervenire ad mn solenne triduo neigiorni

L1, 2-,-.-3_@--0[‘.150‘{)1’@-:__!13]._1.3 chiesa del0wige
|\Cisterciense per la festatdel beato papy
::'Ellg-e'nip (1145), che f&: vindice dell
“ragioni. dell’ apostolalos

L altro manifesto risguarda la fug-
zione del Rosario per S/Michele ‘Avca-
gelo, 26,27 e 28 settembré, & siconghiude
con queste parole: !

« Presentiamo ‘quindi agli Angeli o
«a Maria Santigsima. le nostre fervide
-« prect—e me riportino- essi- medesin
1 & le; pitt generose sue; grazie. K primy

« fra ‘queste “sia, che ‘agli ordini" delly
| « Madre divina:seenda.il.debellatore ¢
\ « Lucifero a renderlo impotente agl
|
|

L

« attuali suoi sforzi contro i diritt di
| « tutta, la chiesa cattolica. »
Raccomandiamo  di fare altrettant
| anche alla curia di Udine; poich and
noi siamo,, desiderosi di vedere w
| volta un Arcangelo vestito da guerriey
| quale .ci viene: dipinto da. Milton, e
| mandare 1 artiglieria .celeste e fam
| strage del popolo cristiano,

YESCOVE BD 1L GOVER

I viaggiatori di Germania -confermany,
che cola il basso clero  fratecnizza il
popolo, con cui divide il benc ed il male
Solamente i vescovi sono malvisti perche
" infetti. di tabe gesuitiea e dell” assolutism
" vaticano. Qui in Italia " episcopato & delb
| stesso stampo; . ma; coll’ episcopato s

| anche gualche furibondo, parroco e quak
che. melenso «pretucolo, ehe profesta s
pidamente contro. gli . atti della . sociel
civile. Oltre a:\cio,, siccome: di;, vescof
ignoranti e di. animo perverso;, abbiamo
buon numero, con essi.sono collegilil
nemici della. patria -ed i superbi upili
¢ reielti. dai.i¢ittadini., Quindi, il goyerso
italiano: deve. .camminare. ; nelle ; viforme
pily-lento, : che il governo .germanico, £
larpare, le ali. di questi sedicenti succes
sori, degli: apostoli,;con wn:po’ di gravik
| Peralire, possiamo stare sicuri, che il go
yerno ;cammina, avanti e, ragginngera 10
scopo-malgrado le opposizioni, che rov.
Se avremo pazienza, vedremo coronali}
nostri, voti.

ERRERE

LA CIUSTIZI VESCOVIE

~Quando gualche. vescoyo | vuole: eser
citate un atto di. vendetta. contro quik
che prele. non, gradito, mon svole aprire
un’inguisizione sulla sua moralita ¢ fede,
ma gl’infligge una pena, a capriccio.
inutile chiedeve la. ragione dell inflil
pena, perché il vescovo risponde di aver”

agilo per in-formata coscienza.  Gio YU!
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fire the egli non punisee per mancanze
““L per coscienza, n-formata alla, verita
“Ld ly giustizia.

il
i olire due;1uS ( '
o che Tarbitrio, ginon;e premiata-che
" laione e L'impostura. Quale mera-
iy adungue, ;8¢ - Jaici, dispreazino il
.;l;!lilf i .

e alira upiforme che con  quella
gigurata del prete?

(JDONNA DI LOURDES

(Dalla Civilts Evangelica di Napoli )

fecoct alla terza Madonna,, quella di
Jurdes. Lourdes @ citla che sorge tra le
ye ¢ di dirupi de’ Pirenei, sulla sponda
islra della Grave, con, circa 4500 abit, |
{itorni sono pittoreschi. per, la - svariata
gidentalita di guelle, rocee; e la Grave
i precipita in maestose cascate per. aver
oi phcido corso lungo < la strada detta
@l Paradiso.  Ivi svariate. e; molteplici
gille si ammirano,, e, precipuamentg. alla
distra. del fiume, E il paese dei pitiori.
fran gli 11 febbraio 1858, ¢ Bernar-
i Souberons - fanciulla, con  allre. due
anpagne; povere. tutle e ftre, iva. per
i luoghi per leguna.. Bermardina, per
whezza forse, fermossi sull’ entrata diuna
dquelle bizzarre grotte, La le comparve
i 50lla Madonna, La fanciulla; nareo il
wodl confessore, il quale le impose d’ivi

jut. Gli Annali di Lourdes affermano

| tmma proclamato, da Pio IX. o avrei
i8lo Juogo, € modo: migliore; ma . le
Yilome franeesi, han diverso, gusto. In
fiela grotta ta. Madonna, laseio - segno
Fremne, facendo da nn sasso scaturire

ewoni, eh’ivi da. lempo, immemorabile
dite vona, 4" acqua. Immaginate,, che  fe-
"0 i catlolici,, francesi;. Pellegrinaggi
?ilF_Tiil ¢ notturni, ¢ nel di 31, agoslo la
.-gin_a era al; colino, e ben 447 treni spe-
“?“_ ltasportarono oltre 100 mila pelle-
_ralu'lu. Era Dello allora, essere o prele,, .0
#40 di quella fereovia, Nel, di 6, ottobre
'ltt;u:r? dava. particolare benedizione  ed
igtaze a tonnellate, [ 12
Nella grotta, vedi ogni maniera, di per-
"I genuflesse, empire un. fiasco o ac-

{4 ¢ ginocchioni. empirsene la_pancia.

Lo d” esser,, visto - tale:  spettacolo.
\vellesi. un graticeio di ferro; sormon-
:‘-l'llmi? u:.m croce, pit in alto mille ceri
s per indicare \un buco /che pare
vber dove la Madonna si rivelo.

|
W

preferiscana di tratlare \con \quas |

sto & il codicg; che yige a Udine |
lustei. Percio. qui non. res |

firoare, ed interrogare quella misteriosa |
Muora, ¢ ¢ la-Bernardina eseguia Ri- |
Wlels, ¢ parlolle; la Signora le disse, |
e I Immacolata Concezione, e dis |

e daria era la appanita per, confermare |

U, Ma & aceerfato, :dagli, siessi. gere- |

|

UNA RETTIRICA:

Nel numero, antecedente del nostro
Giornale al: titolo EBotiega  ahbiamo
detto, che il parroco di, Paderng aveva
presentato allo  spose una specifica , di
L., 20, complessive; dopo, abbiamo. sa-
puto, -che .quella spegifica portava la

. somma, di L. 14 soltanto. — Lo, sposo

non sapeva, dirci per guale titolo ayesse
pagate quelle lire; ma i preti sosten~
gonoidi ayerle avate per tre; messe.—
Fra. le carte,, che gli sposi, portarono
seco alla vicina diocesi dij Gorizia, non
era aleun documente, che attestasse il
loro; matrimonio ciyile, che,non. fu, ce-
lebrato a Udine;, ma, solamente attestati
di autoritd  ecclesiastica, e gli sposi
furono non solo benedetti in una, chiega
del goriziano, ma, anche congiunti in
matrimonio. — Era le L. 104 s devono
mettere - anche le, spese del  viaggio
sulla ferrata. b, Liifle
Queste,  sono ;, circostanze | ingonclu—
denti circa l'imporfanza del fatto; pyre
desideriamoy che sieng, rettificate. Resta
pero fermo, che il parroco propose agli
sposi di confessarsi per mezzo_ d’inter—
preti, ¢ questa &'la parte buffa; resta
fermo, che gli 'Spost pagarono al par=
rodo 1.. 40, indebitamente percepite dalla
curia, perche gli sposi non 'sono sudditi
italiani, né celebrarono il matrimonio
in Ttalia; e resta fermo che nel distretto
di 8. Pietro 'si ésigono fiorini 300 per
la dispensa fta cognati, ¢ quosta ¢ la
parte seria;’si aggiunge ancora, che
nella diogesi di Gorizia si violarono le
leggi canoniché nella celebrazione di
quel matrimonio? ma a cio pensi il prin-
cipe arcivescovo e la FEco del Litorale.

- GORRISPONDENTA

Codroipo, 28 settbmbre

Domenica dopo pranzo, 10 mi portava

a Codroipo. Passando per un paese vidi
shucar da sotto'un arco tarba ‘'di“gente
“olla “testa’ scoperta. Pésai’ tosto 'a
qualche processione 'in' onor della’Ma-
donna ‘o di' qualche' Santo' di’‘prima
tldgse; ¢ per non' provare le getitilezze
Gdate hi‘cortiidi By, sostai levandomi
i'l"cappello,' come ‘esige la etichetta di
el “passe. Vidi'sfilare: la‘moltitudine
disordinata; la quale; tutt’altvo'che ' com-
posta a divozione; rideva e confabulava
allegramente, come si Suolasin; piazza;

| sicche mi pareva piuttosto una masche~

rata da carnovale, che una pratieare—
ligiosa.  Comparve  alla:fine ;un  buon
numero 'di faneiulli, ehe voeciavano a

| squarciagola (intorno ad un, panciuto

prete rubiconde), per amor, di-¥ino,) il
quale si affaccendava inutilmente a te~
nere  nella: intonazione guel .coro di
striduli assordanti cantori, Dietro yenis
vano tre sacerdoti parati a solennitie
subito dopo .un turiferario, che hrugiava
incenso innanzi ad una cosa, che si
portava sopra uné zoccolo di legno. E
che!coka)siportava? Un puthiinn sgial-
mente dilegno, altolcirca 40 certimetri,
vestito/lbene/ e con una gala, che -gli
cadeva  dalla'testolinabionda ~ed: ina=
nellata. Scusate, se faceio un! confronto:
mi pareva tutto una di quelle:bambole,
che si vedono nelle vetrine, ove si ven—
dono igiocatoli peil faneiulli. Domandai
che'cosa intendevano! di rappresentare
con  quella’fanzione, ¢ mu fn risposto,
chei si eelebrava la- Santa Infanzia.
Lasc¢io 1’ abuso del: troppo famoso epix
teto, ma non posso a meneo: dindeplo~
rare, ¢he i nostri merecanti «della Ching
non ‘abbiano i'dismessosancora di fare
traffico:del buon: Gesu 8 .

Quella sasta; di. pochi minuti ron: mi
riuscl -inutiley, )perché cosi mi feci bella
idea dei: sentimenti | religiosi di.guel
paese. Taecio degli uomini, maldevo
dire, che; restai edificato; delle. donne,
Subito  dopoipreti; venivano! in pro-
cessione le piw devote. Altre portavane
ai flanchi ginti, di| ivernice .guerniti in
argento, altre ayevano gale alle! stu-~
diate pettinature,altre facevano mostra
di . sfarzosi e nuovi, grembiali, talune
eranoadorne  di basilico 0-di garofani,
le pitv vezzose ed. all’ abbigliamento le
pili benestanti. avevano al,seno il maz-
zettino, di fiori. Tutte poi sbirciavang
a destra ed a sinistra, come se ucegel-
lassero a’ merli. .

— Povero Bambino! dissi fra me stesso,
come devi® rimanere dolénte a videre,
che "servi 'di passatempo “alla plebe ‘e
di richiamo & questi tuoi padroni, che
a ‘spalle tue vivouno cosi bengt™

i
i P

. VARIETA "

Sat’:,:li; corrispondenti; —, Il Yeneto
Cattolico, tipertd un articolo tessuto da un
suo, corzispondente, Wemnditore ' olio
nella valle del Ledra relativamenio al
vicario curalo, di.Ragogna. — In. quel-
I’ articolo: si-legge, che il mollo reverendo
curato, € uomoailiyo e zelante; pel bene
delle, sue  pecorelle, ed amalo  cordial-
mente. —+ Noi invece sappiamo, che fu
presentaia alla jcompelente aulorila una
istanza firmala, da circa ollanta, persone,
che. rappresentano. la parie onesla ed in-
telligente  del. paese ¢ formano, la  mag-
gioranza degli eletlori, ammipistrativi e
politici,  allo  scopo che  venga allonta-




tiato dal-Conttifie’ uti individue permrmso
alla pubblica dquietel '

O Alle altre menzothe  Spaeciate’ da qitel
perivdico aggivbgiifin’ anehe questd) per

ehé' i Feligiosi lettors Aél Venéto Caitolivo |

prebunéi fede mem -alle Sue notme
BT 8

Gmcché.51 \uole u.l(,brau'- a l’ml(n

del beato, Eugenio- papa,  va, bene,  che
si- sappia,, che; eglivera, come uomo, Ber-
nardol da Pisajd menaco - iz Chiaravalle,
@ che’ fu - faltoo i viog-dio, - igiad -papa; | -ai
96 febbfaio A4 %h fuoriyidis Roma; da
dove avea dovulo fuggive. Questi; appro=
fittando deéll’ anficadnimiciziaj chéaveva=
poi Fiburliniicoi Romank, impiegdol avudi
diquelli, ;pet ixidurreivas dovere questi.
Eglisiticomintio il suo papato ol deporre
ilicpatoiaio:di Romai(orabpassato a Udine)
eréandost assoluto [)dd!OI)E per cui ebbe
luogo’ utitinsurvezione.itlkopapa dovetle
fuggird, e passando-periSienace Pisave
traversando la Lombardia' sbbrecd iu
Rrancia. vistenne:log coneilipe subirap-
porto 1di’ SuBernardo “autorizzdc 8. ilde:
garda ‘a serivere:le'sue: rivelazioni, 'che
ora dalle beghine si tengono tin .conlq
di- Vangeli- Sulla-fine: dellanuo > 1449
tornd a Roma, iche avea deposle le ar i
ma: 1a‘sua presenza commosse gl animi;
ed églidi nuovo dovelie' slogg;aw Vi tornd
nel 14152, 'ma per breve témpoy poiche
agli 8! di' luglie' del!14.53 éra ‘gia morlo.
E'un argomento” raneche questo per
provare; che i papi minaceiano di “ab=
bandonare Roma, '@ chie ‘appena lonlani
per qualche mese desiderano di ritornare,
perche in‘nessun’ luogo slanno eosi! hone
comenel Valicanp: ' ~ii1i= &2 Lo siiso]

—%—-

Grave scandalo a Mngg:a. — Nel
n. 20 del;nostro, giornale abbiamo _ so-
lamt,nt{; acwmmlo al fatto dl ;\iwrma.
Sulle 1stauze di_vari abbonall, che de-
siderano sapere il falto, quale avvenne,
lo riproduciamo per inliero estraendolo
dal Cittadinepdi--Trieste: »

« La pacﬂfca gente i Muggla fu ieri
a pomeriggio messa tulta sossopra da un
grave scandalo, che una volta di piu di-
mostra, di che ¢géa° &arcn‘o capffm eerti
preti ‘i’ fatto di morality) Fea’ ipreti’ di
Mugaia'c'e ‘un’ ‘ot Giovantii Teriorio in
veste ' talare,” o megho un '1110 delt
Checca,' che tulte -scgue’ ¢ lulte becea:
costui’ ‘a ‘forza'di’ mgiadose moife’ seppe
trarre elld rete und’ "Dellddonna di 25
ahni, fresca e tosea, \cro hoccon da prete,
moglie di‘un certo’C'e’ “tadre -di" tié
fighi. leri, supponmldn ‘che il vigile ma-
fito 5" 4sséntasse dal paese’ pet suoi affari
qna‘m‘mn sufficit! diete alla bella infedele
pendez-vouz nella casa’ parrocchiale.

< B Ta Belra vi' §i feco, ‘ma pedinata
4 'sua’ insaputa dal legittimo consotte; il

BSAMIN ATORE 'FRI’ULANO

| na'e di“spalle apri”l’ uscio e

| S, Gennaro. — Che dn‘anno 1dw011 dl

di cui 1 monaci napoletani si servono

quale pehetrd,’ dall’ lorld] ntﬂia casa e dal
buco della serratura potu vedere cio che
nella camera succedeva: a fowa dl schie-

vl 'dofive sedppa, ‘ma il prvu, che
$i’ chfama’a Muggia ‘Doti' Giacinto, @ 4t
ferrato ‘dallofféso ‘marito, il ‘quale gliene
consegna’‘ tahte, ‘e pol tante ancora, aa
presentarlo alla folla, accorsa “alle grida
A aitito-emesse ‘dal““parroco ‘ehe: ‘frani- .
{uillo “stava in una stanza 1Lngm gie-
come Win' 'ero eccé hoino ! -

¢ 11°¢hiasso; “il subbuglio™ fu 'md_es'c’ri~'
vibile: “1a! piccola ‘plazza era’’fulta’ gre-
fiitth, Y Tra ' 1a- folla’ ¢’ erand’ pure‘aleumi
fostri” triestind! 1 quali) ignari ‘delPacti:
diito,’ volevano -salvare "quell” adultero
chireto “dalle! “grinfe del' 'miatito;" ma
|‘[t1(,‘31.l con ‘tanto ' d vechi” fuori ‘dalr or-
hitd ! tindeciava ‘0™ dmimazzare  Chiufqae
§i' volesse far paladino’del prete. ficerto
ché ‘da tatli'Tu- ésso Faséiato nellabroda
deHa guale portera visibili tracc:é nta
natural durante.

« L'ira ' dei* muniesani’ e ‘al colmo ‘e'do-
mandano ‘con insistenzalo sfratto dell’unto
s_i’.' ma-beh'-legnato gallo dleilaie-hccc-a'. v

L’umversahla del mnracoio di

\‘apoll ora_che un ollico sulla  via dol-
V' Hotel de. hﬂp a Lione ha esposto nella
sua yetrina una ampoila_di_velro con-
tenente - del qangue coagulalo? Sottopo-
nendo, I apparecchlo ad un certo calore,
il ».'mfmt, ¢ liquefatto ed esce dall’ estre-
mila 1pe:la Vieino, all ap[l;lrucchm Ve
un’ ;scuz,;c)no .che. dlce « Si_ liquefa dap-
pertutio,  in Francia come. @ I\apola »
B Indep:,ndaucc Belge: soggiunge © « E
qm.stu, esposto.agli occhi dl tutti, il mi-
stero del famoso miracolo di San Gennaro,

a loro profitte »- ('

Sulla | opdrazionld 'chimica dél 'sangue |
di San Gennaro fu molto scrilto, ma &
graziosa . .mplto  questa invenzione che
lemlc I"]l‘t’G[‘leG ll mnauoio |

Destltuzwne. -r-'“ elgnor o uigi Prota
Giurleo; vicario generale nella Chlcsa eal-
toliea nazionale, italiana di \dpoh i bf.ato |
deposto: «dal suo uﬂu-lo in base allo . Qla-
luto,s pcrrln, S adopera\a secretamem{,
colla curia ; arcivescoyile romana per, tra-
dire. il. proprio.vescovo Monsignor Panelli,
imitando, uno. degli apostoll che, sembra
btUdl_’!iO Dbene anche. in _I‘rmll.__

Iueggesi ‘nella (:a;zetta rh Trer, $0'in
data del 20:

Monsignor: Zinelli, -erk mattina, wlc- '
brarido 'la “ messa “per 1" ordinazione - di
nuovi sacerdoti'a Cornuda, giunto: alla

| seeconda’ epistota, fu ‘coltn da un assalto

di"teologia, dssume''tin’ aria (' aesi

riapre’ anche ‘in/quest anno il solito (0

Segrelario ‘comunale; ‘e 'a'ezzo post
_bDEdl%CB fuori” di’ Venesia le telative |

aquindi gindico ! neétessario’ CanticipareT#
péttura

apopletieo. 1 suo' stato ¢ grave, awnd.!

porduto/1a phrte’ destea s ¥ favely) y,
:,u a non affatto smarrita I’ mh".lmum
a8pl gl fosde traltato’ @i uh pastore i
tostaing, i'iprefi ‘10N Wvesbberh e
(11 escldmaru aI el {lllo dl"Dio all
Eﬂ‘etti degli’ studh leologm, _
fial! Cuprtaip mrla che 'in" un IL“\!m('
Boston, ! appena tuﬂimata 'la‘sinforig ! i
signorino sedulo in' tftia Toggiasy nmggp
al pubblico colle seguenti parole: —
frno:c e signori, prima che fOll'lIIlC[I
;ﬂ@ ml r:“p‘do l,n dlnat]e i avge
trr ¢ e non- cambiate “Sisth'd
\'lt'l e non seguite T precetl di g
Cristo invece di l:equeutaw 1 Leatri, w
ahdrets ! lti' 'ﬁﬁ inferno.’ —" Ll
16 itetine “utt pazzo ‘¢ tonghi i,
I"itﬁ fa"'gtan' predica) il sighorin
so il 'md?) ‘dir 1tm ad’ tin altmt{aime
ripete’ 1 antifona’’ ma' quivi'non kg
liséia, poiche’ o’ ﬂrmstam 1" poserely
éra’ stiidetite " di saera “teoldgia,”
'Ghe T libri’ dogmatici ghi’ abbiino il
tire'di volfa al cprvello‘? Prohahilme
perché anche in 'Frioli ‘avviere 1o ses
Appefa’ 'tin gmnm* eritra’ in semini
ed''dstolla “per’ ateun h‘mpo 't "l

d"importanza, che confina"'¢col "ridiol
pretende’ ‘ad un ifimilato itnpero sopl
laidi)' e finisee '¢ol divehtare etergum
Rogis ad exeniplim “fotus compiie
orbis't che nel' easo nostro’" vuol fird
ﬂuah, ¢ ii t,.tpn tali'Sono i'stoi di p~ndcr
i g
“"S‘tatisﬁca dei' 'Vecchi Catfoll
ey hquremhm.«c Belge "pribblics, &
in' seguito’ alle‘leggi' politico'ec sClesidsl
votate in' Germ: I“ll dal 10 dicembre 181
sino g luglid’ 1875 i Veeehi Caolit
in'‘Germania contaiitd 100 parroctic,
quali’ hatitid | “&pbdito alla’ cofifdrein |
Bor 1e 1oro statistiche ed ' dinovefa
W7737 'membri' ¢ 54" sdcetdoli.
'Nel desiderio ' di riuscire ulili4
gnori ‘ﬁegrt'l'u' mtinicipali, ' che.’ {pant
poche’ edtezioni) ‘¢ sembratio Aol d
progresso,’ puhbll(,htamo quanto seglt:
I dott. I’Pr‘nnl Giacomo "di Vet

teorico-pratico: ]}.'P1Lnaml'r0 agli gsami &

2ioni'a" ¢hi “tie 16" Fichiedesse.

Si erede poi in'dovere difar okgervat
come tali'esarni ‘sieno in" oggi ivenut
assai pint’ difficili 'elié’ non in passill
per della” s ieuota. VetieoP
S, Qalvatnrf" 1. ;5‘006?

P. Gl \’oc.nm Dnetmw reaponﬂbjﬁ,

bt Idlnh, tipt (G dette Vedot®




